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ROSARIO AMICO ROXAS

A Taormina il Cavaliere ha garantito che il casinò sarà presto una
realtà “malgradoci siano statedelle resistenze” (di chi?). Hadimentica-
todidire che i figli stanno trattando l'acquistodiduealberghiproprio a
Taormina. Conflitto di interessi? Ma no! Comprano i figli, mentre papi
presidente legifera per favorire l'apertura del casinò.

RISPOSTA Quella che si sta determinando in Italia è sempre più
chiaramente una dittatura fondata su un ampio consenso popolare. Co-
me quella di Eltsin in Russia dopo la caduta del muro di Berlino. Alle
origini c’erano lì la caduta rovinosa di uno Stato che semplicemente non
esisteva più e qui la dissoluzione di uno Stato le cui istituzioni sono state
sottoposte ad un logoramento progressivo di credibilità e di funziona-
mento. Quando lo Stato arretra o scompare il potere si concentra nelle
mani di un solo uomo e della cricca di persone che lo circondano avida-
mente sfruttando l’inflazione del suo Sé. Senza limiti e senza garanzie
per nessuno nel momento in cui il consenso popolare è assicurato da un
controllo quasi monopolistico dell’informazione. Fino alla catastrofe
che presto o tardi arriverà. L’errore cui oggi è difficile porre riparo è
stato quello di legittimare un politico i cui conflitti d’interessi e la cui
spregiudicatezza amorale erano evidenti fin dall’inizio. Quella che si
annuncia, a chi vuole limitare i danni, è la necessità di una nuova resi-
stenza: solida, puntuale, continua e soprattutto unitaria.
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Luigi Cancrini

TOMMASO MERLO

Se Bossi eMaroni…

Duralavitadel leghista,sempreos-

sessionato da mille paure perchè

quandosicedealcocktailmentale

dell’ignoranza, della chiusura, del

materialismo provinciale, quella

che vince è sempre la paura. quel-

la di perdere la propria identità,

quella di perdere la roba, quella di

dovermettere indiscussionequel-

la ruotine esistenziale ipocritica-

menteusata comebaluardodadi-

fendere. E ancora di più la paura

del nuovo, del diverso da parte di

gente incapace di vedere il mondo

in cui vive, un mondo che sta cam-

biando drammaticamente dove

due terzi dell’umanità vivono inmi-

seria, gli altri nello spreco e tutto è

terribilmente casuale.

Se Maroni e Bossi fossero nati in

Chad,pensoallevolte, sarebberosu

uno di quei barconi conmoglie e fi-

gliesarebbero liperchéqualchepo-

liticante delmondo ricco, ignorante

omenefreghista, padano o terrone,

di fronte adunacrescente voragine

di ingiustizia che sta spaccando il

mondo, preferisce assecondare i

pruritiesistenzialidellapropriaprivi-

legiata tribù. Sbattendo la porta in

faccia al mondo, alla realtà, al futu-

ro.

GIOVANNI DI NINO

Inaugurazioni

Si susseguono apieno ritmo le inau-

gurazionidi strutture insostituzione

diedificidemolitidalsismadel6apri-

le u.s.. Non si tratta di nuove struttu-

re più idonee ad accogliere i relativi

utenti ed operatori peròma di "ten-

de",attrezzateperlabisognaodiedi-

ficiriciclatieprovvisoriamenteadat-

tati.

Rientrano in questa logica autocele-

brativa l'annunciata riapertura della

Scuolamaterna di Onna, ovviamen-

te in "tenda", pomposamente inau-

guratadaldirigentescolasticoregio-

nale; quella dei "nuovi" uffici giudi-

ziari in zona Acquasanta, nei locali

della vecchia sede della Guardia di

Finanza, che sarà inaugurata niente

popò dimeno che dalministro Alfa-

no! L'urgenza non sembra tanto

quella di provvedere ai bisogni im-

mediatideiterremotati,quantoquel-

la di farsi vedere nelle inaugurazio-

ni.

MARCO PATRUNO

Chiusure

Lachiusurasenzapreavvisodell'Uni-

versità degli Studi di Torino per pre-

sunti motivi di sicurezza in occasio-

ne del G8 universitario è profonda-

mente sbagliata. Le giovani genera-

zioni devono imparare l'arte del dia-

logo, un’ arte che è tutt'ora da ap-

prendere anche per molti di quelli

che sono più grandi di noi. I giovani

non sono violenti, se non scambia-

moper violenzagli slogane le paro-

le colorate sui cartelli che esprimo-

no soltanto una forte voglia di con-

fronto e partecipazione di questa

miagenerazionesutemicrucialiche

riguardanoilnostrofuturo.Confron-

toepartecipazioneattualmentepre-

clusi e censurati, oggi, di fatto, da

una chiusura immotivata.

EMMABONINO

La strage della legalità

Caro direttore, cara Concita, capisco

che motivi di spazio impongano dei

taglimanellamia intervista di ieri so-

no spariti alcuni passaggi che altera-

no il punto di vista che ho espresso.

Sorvolosugli aspettiminorimac'èun

puntoche,perchiarezza,devoribadi-

re. Lasistematicaviolazionedi regole

e legalità non è un fenomeno solo

odierno ma viene da lontano grazie

adunsistemapartitocraticochespes-

soevolentierihatraditolavolontàpo-

polare e stravolto la Costituzione.

L'erosione dello Stato di diritto a cui

abbiamo assistito in questi decenni

nonhafattoaltrochespianare lastra-

daallastragedi legalitàallaqualeassi-

stiamo oggi. Questo stato delle cose

noiRadicali loabbiamodocumentato

neldossier"LaPesteitaliana"cheinvi-

totuttialeggereperchésenonsicapi-

scelagenesidel fenomenononsipuò

neppure capire come si è arrivati fin

qui. Ancora una volta, con la nonvio-

lenza e in particolare con lo sciopero

della sete che Marco Pannella ha ini-

ziato venerdì scorso, noi Radicali cer-

chiamo di non rassegnarci, tentando

di strappare qualche barlume di ri-

spettoper i cittadini chehanno ildirit-

to di "conoscere per deliberare". Cor-

diali saluti.

Spiaceperi tagli,dovutiamotividispa-

zio.Fasemprepiacereparlaredelleatti-

vità dei Radicali, ma poiché l'intervista

trattava il ruolo delle donne in politica,

nellospaziodisponibilesièsceltodipri-

vilegiare quegli argomenti. (f. fan.)
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